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Domanda: Secondo il DPR 12/4/1996 sulla Valutazione di Impatto Ambientale, sono assoggettati alla procedura tutti i progetti dell’allegato B che ricadono anche parzialmente in aree naturali protette.  Per questi progetti le soglie dimensionali sono ridotte del 50%. 
La lettera h) dell’allegato B riguarda costruzioni di strade in area urbana a quattro o più corsie con lunghezza superiore a 1.500 metri.  Visto che i progetti da realizzare all’interno di aree protette hanno le soglie dimensionali ridotte del 50%, una strada di 1 Km a due corsie all’interno di un’area protetta è sottoposta a VIA?

Risposta (a cura di Fulvio Di Dio): 

La normativa nazionale

D.P.R. 12 aprile 1996

4. Sono assoggettati alla procedura di valutazione d'impatto ambientale i progetti di cui all'allegato B che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394.
5. Per i progetti di opere o di impianti ricadenti all'interno di aree naturali protette, le soglie dimensionali sono ridotte del 50%.

Allegato B

h) costruzione di strade di scorrimento in area urbana o potenziamento di esistenti a quattro o più corsie con lunghezza, in area urbana, superiore a 1.500 metri.

Commento

Per i progetti di cui all’Allegato A la procedura di V.I.A. regionale è obbligatoria (art. 1, comma 3); 

per quelli di cui all’Allegato B (come nel nostro caso) essa è soltanto eventuale, ossia deve essere effettuata solamente qualora ricorra la circostanza che il progetto ricada, anche parzialmente, all’interno di aree naturali protette (così come definite ex legge 394/1991) (comma 4).

Quindi la risposta è sì, una strada di 1 Km a due corsie all’interno di un’area protetta è comunque sottoposta a VIA!!!

In ogni modo, per tutti i progetti di opere ed impianti (sia dell’Allegato A, sia dell’Allegato B) ricadenti all’interno di aree naturali protette, le soglie dimensionali devono essere ridotte del 50% (comma 5).

In seguito alla scelta di far riferimento alle “aree naturali protette” la sottoposizione o meno alla procedura di VIA di determinati progetti dipende non più (o, perlomeno, non soltanto) dal tipo di opera che si andrà a realizzare, ma dall’ubicazione della stessa (all’interno oppure all’esterno di un’area naturale protetta).

Le “aree naturali protette” sono territori che, per il perseguimento delle finalità ex comma 3, art. 1, legge 394/1991, vengono sottoposti ad uno speciale regime giuridico di tutela e di gestione.

Se quindi non sussistono dubbi in ordine all’individuazione di tali aree, qualche incertezza può invece sorgere in merito al criterio da seguire quando un’opera o un impianto sia da considerarsi ricadente o meno all’interno di un’area naturale protetta.

Le due possibili soluzioni prospettate dalla dottrina sono di far riferimento o alla “localizzazione spaziale” dell’opera, ovvero all’ “area d’impatto della stessa”.

Quest’ultimo criterio, che tiene in considerazione la potenziale estensione nello spazio degli effetti nocivi per l’ambiente del realizzando progetto, sembra tuttavia preferibile rispetto al primo, benché di meno agevole applicazione.

Il procedimento di VIA regionale inizia con la trasmissione all’autorità competente (Assessorato Ambiente) da parte del committente, di una DOMANDA che contiene il progetto dell’opera e lo studio di impatto ambientale, nonché con la contestuale trasmissione alla Provincia, ai Comuni interessati e, nel caso di aree naturali protette, anche ai relativi Enti di gestione, di UN’ALTRA DOMANDA, uguale alla prima, corredata di una copia del progetto e dello studio di impatto ambientale (art. 5).

Comunque, tutta la procedura da seguire è indicata dallo stesso d.p.r. 12 aprile 1996.

Fulvio Di Dio

� Simoncini suggerisce ad esempio l’assoggettamento a VIA de parte delle Regioni anche dei progetti da realizzarsi nelle aree contigue.
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